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“L’inclusione scolastica: 

 

a) riguarda le bambine e i bambini, le alunne e gli 
alunni, le studentesse e gli studenti, risponde ai 
differenti bisogni educativi e si realizza attraverso 
strategie educative e didattiche finalizzate allo 
sviluppo delle potenzialità di ciascuno nel rispetto del 
diritto all’autodeterminazione e all’accomodamento 
ragionevole, nella prospettiva della migliore qualità di 
vita”. 

 
(ART.1 DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 66) 

 



Il profilo dell’insegnante INCLUSIVO 
 

VALORI 

Responsabili
tà educative 

RIFLESSIVITA’ 

Consapevolezza 
professionale 

SAPERI 

Competenze 
culturali e 
didattiche I 

 D
A

LL
’I

N
SE

G
N

A
N

TE
  

A
G

LI
 “

IN
SE

G
N

A
N

TI
” 

D
A

LL
E 

ES
IG

EN
ZE

 S
P

EC
IF

IC
H

E 
 

A
LL

E 
ES

IG
EN

ZE
 D

I “
TU

T
TI

” 



 

La professionalità degli 
insegnanti è il fattore 
chiave per promuovere la 
partecipazione e 
l'apprendimento in tutti gli 
studenti e ha l’effetto più 
elevato sul conseguimento 
dei risultati scolastici, più 
di qualsiasi altro fattore 
scolastico. 

 
(Hattie, 2009)  



Una didattica “per tutti e per ciascuno” 
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Come orientarsi tra le strategie didattiche per 
l’inclusione? Criterio 1: I modelli teorici di riferimento 

(Morganti & Bocci, 2017) 



Su SINGOLO 

• Strategie cognitive e metacognitive 

• Strategie di memoria 

• Intervento cognitivo-
comportamentale 

• Intervento comportamentale 

• Consapevolezza e processazione 
fonologica 

• Istruzione diretta 

• Revisione e pratica 

• Valutazione funzionale del 
comportamento 

• Valutazione formativa e feedback 

• CAA 

• Tecnologie assistive 

 

 

Su CONTESTO   

• Cooperative learning e lavoro di 
gruppo 

• Peer tutoring 

• Co-teaching 

• Coinvolgimento della famiglia 

• Coinvolgimento della comunità 
scolastica 

• Intervento sull’ambiente fisico 

• Intervento sul clima della classe 

• Formazione delle abilità sociali 

 

Come orientarsi tra le strategie didattiche per 
l’inclusione? Criterio 2: Gli obiettivi dell’azione didattica 

(Mitchell, 2008; 2014; 2017) 



Le strategie efficaci sono approcci di insegnamento che si sono 
dimostrati, in situazione di ricerca controllata, “efficaci” nel portare ai 
risultati desiderati in una determinata popolazione di studenti”.  

(Hattie, 2009; Mitchell, 2008) 

Come orientarsi tra le strategie didattiche per 
l’inclusione? Criterio 3: L’efficacia 

Meta-analyses: Sintesi di risultati da studi 
simili 

 
Effect size (ES) 
*** Good: 0.4-0.69.  
Es. un E.S di 0.41-0.49 dimostra che gli 
studenti probabilmente traggono beneficio 
dalla strategia 
 
**** High  0.7 o più 
Es. un E.S di 0.7 o maggiore dimostra che gli 
studenti beneficiano senza dubbio della 
strategia. 

Good 



Strategie didattiche per l’inclusione 
(Mitchell, 2008; Hattie, 2015)  

 

Istruzione assistita da PC 
(tecnologie assistive): 0.37 

Bocciature: 0.17 

Classi multilivello: 0.04 

Cooperative learning:  0.41  – Peer tutoring: 0.55 

Metacognizione: 0.69 -  Strategie di memoria: 1.38 

Valutazione formativa e feedabck: 0.73; 0.90 

Revisione e pratica: 0.71 

Abilità sociali (pari): 0.80-0.90 

Approcci comportamentali: 0.93 

Clima di classe allievi: 0.52-0.62; insegnanti: 0.71-1.42 

Educazione socio-emotiva: 0.57 



• Condivisione delle scelte 

 

 

 

 

• Utilizzo di una gradualità negli approcci 

Come orientarsi tra le strategie didattiche per 
l’inclusione? Ulteriori criteri 



PIANO METODOLOGICO 

STRATEGIE 
D’INTERVENTO SUI 

BISOGNI SPECIALI DEGLI 
ALLIEVI 

Strategie 
cognitive e 

metacognitive 

Educazione  
emotiva, sociale, 

prosociale 

Clima e gestione 
della classe 

Strategie 
Cooperative 

(Morganti & Bocci, 2017) 



Come scegliere la strategia giusta 

 

LA 

SCELTA 

Il modello 
teorico 

L’obiettivo 
dell’azione 

I destinatari 
dell’azione 

Le evidenze 

I pre-requisiti 





(Morganti & Bocci, 2017) 



(Morganti & Bocci, 2017) 



(Morganti & Bocci, 2017) 



Evidence Based Education:  

European Strategic Model for School Inclusion 
No.2014-1-IT02-KA201-003578 - (2014-2017) 

 

  
ITALIA (Perugia/Udine), SPAGNA, CROAZIA, SLOVENIA, PAESI BASSI 
 

① Come valutare l’inclusione scolastica? 
 

② Scuole inclusive sono anche scuole efficaci? 
 
① Come migliorare la qualità dell’inclusione? 

 
 

(inclusive-education.net) 





L’esperienza italiana e spagnola 
Classi: classi IV  - No. Totale allievi coinvolti 421 (IT) – 280 (ES) 
TOTALE: 701 
 
Insegnanti: No. Totale insegnanti coinvolti: 46 (IT) – 38 (ES)  
TOTALE: 84 
 
 
 

1. Valutare l’incidenza di programmi di educazione socio-emotiva e 
prosociale sulla qualità dei processi inclusivi; 
 

 
1. Fornire agli insegnanti strumenti di lavoro per la didattica quotidiana 

in classi eterogenee. 
 

 
 



La formazione degli insegnanti 

EDUCAZIONE SOCIO-EMOTIVA 
(Area intrapersonale) 

 
• Autoconsapevolezza 

emotiva 
• Autogestione 

EDUCAZIONE SOCIO-EMOTIVA 
(Area interpersonale) 

 

• Consapevolezza degli 
altri 

• Relazioni interpersonale 
• Capacità decisionali 

 
 

COMUNICAZIONE PROSOCIALE 

 
• Valutazione positiva 

degli altri 
• Pensare come “te” e 

sentire come “te” 
 

AZIONI PROSOCIALI 
 

• Modelli televisivi 
prosociali 



L’EDUCAZIONE SOCIO-EMOTIVA MIGLIORA LA 
QUALITA’ DEI PROCESSI INCLUSIVI? 

“Scala di autovalutazione dei processi inclusivi” 
 

 (Cottini, Fedeli, Morganti, Pascoletti, Signorelli, Zanon, Zoletto, 2016 
includere.uniud.it) 

GLI 
INDICATORI 
OGGETTIVI  

LA DIDATTICA 
INCLUSIVA 

L’ORGANIZZAZI
ONE 

SCOLASTICA 



I risultati quantitativi (IT) 
Quanto migliorano i processi inclusivi attraverso educazione/formazione 

 socio-emotiva e prosociale? 





GRAZIE! 
 

 

annalisa.morganti@unipg.it 

 

www.eap-sel.eu 

inclusive education.net 
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